
OIL FOR FOOD .Fonnigoni nell998 fece pressioni su Baghdad per un contratto all' Alenia

N ellllil~illO anche affari romani
DI CLAUDIO GAni

N ulla mi viene contesta-

to, perché nulla mi
« può essere contesta-

to» ha dichiarato Roberto Formi-
goni a seguito dell'inchiesta pub-
blicata ieri dal Sole-24 Ore e dal
Financial Times sullo scandalo
«Oil for food", il programma con
cui, dal 1996 al 2003, le Nazioni
Unite regolamentarono l'import-
export iracheno. Il presidente del-
la Regione Lombardia non ha pe-
rò smcntito alcunché di ciò che è
stato scritto.

L'inchiesta ha spiegato che da
svariati dOcumenti di contabilità in-
terna delill società petrolifera ira-
chena risulta che Formigoni è stato
indirettamente beneficiario di "buo-
ni" per l'acquisto di petrolio a prez-
zi di favore. In quei documenti, a
fianco al suo nome, c'era quello
della Cogep, la società milanese
che convertì i "buoni" in contratti
con l'aiuto di Marco De Petro,
l'emissario di Fornugoni che si re-

cò di persona a Baghdad a firn1are
il primo di quei contratti.

Vari esponenti dell'opposizio-
ne, sia a livello regionale che na-
zionale. hanno chiesto al presiden-
te della regione Lombardia e al
Governo di fornire spiegazioni det-
tagliate su questi fatti. Il presiden-
te della Regione Lombardia non è
invece voluto scendere in partico-
lari sul suo rapporto
con De Petro, respingen-
do ogni accusa e dichia-
randosi «orgoglioso di

Il presidente della Lombardia:
«Nulla mi viene contestato
perché nulla può esser/o»

aver difeso e aiutato il
mondo economico».

Fornligoni ha sottoli-
neato il fano di aver
«guidato decine e deci-
ne di missioni lombarde
in tutti i Paesi del mondo, sempre e
ovunque promozionando le azien-
de lombarde». In realtà, da docu-
menti in possesso degli inveiitigato-
ri dell'Onu, risulta che, almeno in
lrak, Forrnigoni fece lavoro di pro-
mozione anche per dine non lom-

barde. Lo attesta una lettera da lui
scritta il 24 ottobre 1996 a Tarek
Aziz, all'epoca vicepremier, e por-
tata a mano a Baghdad dal suo
uomo di fiducia, Marco Dc Petro.

«Eccellenza -iicrisse Formigo-
ni nella lettera, oggi in posscsso
del Sole-24 Ore -il signor De
Petro (che Lei conosce già ed è
ponatore di questa lettera) è nuova-

mente a Baghdad e~clusivamcnte
per continuare la collaborazione
cominciata molto tempo fa con il
mini~tero dei Traiiporti. Egli rap-
presenta anche molte imponanti
società italiane impegnate in sva-
riati settori -prodotti alimentari

e farml!ccutici inclusi --che vo-
gliono ricominciare immediatl!-
mcnte la collaborazione commer-
ciale con la sua Nazione. Sarebbe
molto importante e utilc per tutti
noi se lei potes!ie presentare il si-
gnor De Petro a chi negli uffici
governativi si occupa dell'approv-
vigionamento di prodotti alimenta-
ri e medicinali. Ma anche di altri

settori, come le infra~trut-

ture e le tecnologie. La
prego di fare in modo che
il signor De retro possa
ottenere un "mandato"
per rendere operativa que-
sta volontà di cooperazio-
ne. Spero di incontrarla
presto e ~Jter rinnovare
di per~ona tutta la mia

con~iderazione, Cordiali saluti».
L'affare di gran lunga più gros-

so di cui ~i occupò De Petro in
lrak. c cioè la ricostruzione degli
impianli radar di rulli gli aeroporti
irdcheni, non riguardava affatto
una dina lombarda, bensì una roma-
na, Dc PC!n) I: Formigoni ~i fecero
infatti ~pon~or dell' Alenia. società
chI: giil negli anni 'H(I (quando ~i
chiamava Selenia) ,Ivcva lavorato
molto in Irak.

L'interlocutore principale di De
retro in quesla materia fu Moha-
med Auda, il direltorc dell' Avia-
zione Civile irachcna, Con lui
l'emissario della regione lombar-
dia aprì un negoziato .:he si rivelò
lanto lungo quanlo sfibrante. Il 30
settembre 1998, dovclle addirittu-
ra intervenire fomligoni con una
Ietterd estremamentc dura a Tarek
Aziz. «Il Sole-24 Ore» ne ha una
copia: «Eccellenza, le sto scriven-
do a proposito di una questione
che ritengo estremamenle grave e
per chiedere il suo aulorevole e
pronlo inlervento, Come Lei sa.
negli ullimi tre anni, la società
italiana Alcnia, rappresentala da]
nostro amico Sigmlr De Petro, ha
eollabt)rato con il Gcneral Mana-
gement dell' Aviazione Civi!e de]

Suo Paese, fornendo tutta l'assi-

stenza possibile e investendo risor-
se considerevoli (...) Alenia è stata
adesso informata che r Aviazionc
Civile sta prendendo in considera-
zione altre offerte e che la fomitu-
rn è in dubbio (...) Non posso na-
sconderle il fatto che giudico que-
sta situazione estremamente seria,
sia per r Alenia, visto tutto quello
che ha fatto in questo periodo, che
per la mia credibilità personale,
dato che negli ultimi anni ho spin-
lo l'Alenia a cooperare con il Suo
Paese. E questo è un fatto stra-no-

to in Italia. Ma mi lasci dire che,
se la fomitura dovesse all'ultimo
momento essere affidata ad altri,
anche la credibilità del Suo Paese
sarebbe danneggiata agli occhi di
coloro che hanno sempre mostrato
amicizia nei momenti più difficili.
Personalmente credo che in occa-
sione della firma del contratto, ad
Alenia si possa chiedere di fare un
ulteriore sforzo sui termini econo-
mici, ma che il contratto stesso
non possa essere messo in dubbio.
Poiché credo che lei capisca e
condivida questo mio giudizio, mi
rivolgo a Lei per chiedere un Suo
pronto e autorevole intervento in
modo da portare questa vicenda
alla sua dovuta conclusione. Con
continua stima e amicizia. Rober-
to Formigoni».

Alla fine, il contratto non venne
comunque mai assegnato. Né
all'Alenia né ai suoi concorrenti.
Gli americani non avevano infatti
alcun desiderio di vedere riattivato
il sistema radaristico iracheno.


